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PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI NAPOLI
Viale Colli  Aminei 42   cap  80131 NA  tel. 081-7447111
AVVISO ALLA PERSONA OFFESA DAL REATO COMMESSO DA PERSONA MINORENNE
(Art. 90-bis c.p.p.)
Con il presente avviso si vuole fornire alla persona offesa dal reato (vittima) commesso da persona minorenne una comunicazione sintetica delle facoltà e dei diritti a lei riconosciuti dall’ordinamento italiano. Si consiglia di leggere attentamente tale avviso e, in caso di dubbi, di chiedere chiarimenti al proprio difensore o di rivolgersi al punto informativo che si trova nel nostro ufficio.

Il codice prevede una serie di diritti e facoltà (art. 90 bis c.p.p.) per la persona offesa dal reato che li può esercitare direttamente o tramite un avvocato nominato suo difensore.
Oltre ai diritti e facoltà che per legge sono riconosciuti alle vittime, la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Napoli ha realizzato alcune iniziative in favore delle vittime di reato. Per saperne di più puoi consultare il seguente LINK  sito
In caso di morte della vittima del reato i suoi diritti sono esercitati:

- dai suoi parenti prossimi, cioè genitori, figli, fratelli, zii, nipoti; coniuge, genitori e fratelli del coniuge, e gli altri parenti indicati dal codice penale (art. 307, quarto comma, del codice penale);

- dal convivente/dalla convivente della vittima, cioè dalla persona a cui la vittima è legata da una relazione affettiva stabile. 
Alcuni diritti e facoltà spettano a tutte le vittime di reato.

Altri, invece, sono previsti solo per chi è vittima di determinati reati, in particolare di quelli commessi con violenza o minaccia alla persona (per esempio maltrattamenti, atti persecutori o stalking, lesioni ecc.).
In particolare la persona offesa:
1. può presentare denuncia o querela oralmente o per iscritto (non via email) al Pubblico Ministero o ad un ufficiale di polizia giudiziaria (a tal fine si potrà recare presso il più vicino ufficio dei Carabinieri o della Polizia di Stato). 
Se si trova all’estero la querela potrà essere presentata anche ad un agente consolare;
se risiede in uno Stato dell’Unione europea diverso da quello dove è stato commesso il reato, la persona offesa ha diritto di far trasmettere la sua denuncia/querela all’autorità giudiziaria competente dello Stato ove è stato commesso il reato, per il tramite del Procuratore della Repubblica;
2. può verificare in ogni momento se presso la Procura della Repubblica siano state fatte iscrizioni nel registro delle notizie di reato (art. 335 c.p.p.) nelle quali risulti come persona offesa (questo per sapere se sia iniziato un procedimento penale per accertare i fatti dei quali è stata vittima);
passati poi sei mesi dalla denuncia/querela può chiedere alla Procura della Repubblica in che fase sia il procedimento: per avere tali notizie, deve presentare una richiesta scritta (compilando un modulo già pronto) presso la segreteria della Procura della Repubblica competente. 
Queste notizie non possono essere fornite nei casi di reati di criminalità organizzata e di alcuni reati contro la persona o contro il patrimonio di particolare gravità;
3. può in ogni momento nominare un avvocato come suo difensore per farsi rappresentare, far valere i suoi diritti ed esercitare le facoltà che le spettano.

Nel caso in cui abbia un reddito inferiore a Euro 11.528,41 annui (in base al D.M. 7.5.2015, con l’aumento di Euro 1.032,90 per ogni altra persona convivente) può chiedere che tale difensore sia pagato dallo Stato (gratuito patrocinio). 

Le vittime di maltrattamenti in famiglia, violenza sessuale anche di gruppo, stalking, nonché di altri gravi reati per i quali si riportano solo gli articoli del codice penale: 583 bis e se commessi in danno di persone minorenni per i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 quinquies e 609 undecies c.p., possono chiedere di essere ammesse comunque al gratuito patrocinio qualunque sia il loro reddito;

4. può dichiarare o eleggere un domicilio per le notificazioni, ma se nomina un difensore di fiducia tutte le notificazioni verranno eseguite esclusivamente presso il difensore scelto.

La persona offesa straniera che si accerti sia anche vittima dei delitti di tratta, maltrattamenti, sequestro di persona, lesioni, violenza sessuale e stalking o di uno dei delitti previsti dall'articolo 380 del codice di procedura penale, commessi sul territorio nazionale, ha diritto di ottenere un permesso di soggiorno della validità di un anno per sottrarsi alla situazione di violenza (ART.18 BIS D.L.VO 286/98).
Nei procedimenti per i delitti commessi con violenza alla persona (art.351, comma 1 ter c.p.p.), se si trova in caso di particolare vulnerabilità, la persona offesa verrà ascoltata tempestivamente con l’ausilio di un esperto di psicologia o psichiatria.

In ogni caso, si farà in modo di evitare che abbia contatti con la persona sottoposta ad indagini e che venga sentita più volte.

La persona offesa ha diritto di presentare memorie e di indicare elementi di prova (ad esempio, persone da sentire, documenti da acquisire ecc.). Questo diritto può essere esercitato sia nella fase delle indagini sia in un momento successivo, quando è già iniziato il processo vero e proprio.

Può chiedere di essere avvisata nel caso di richiesta di archiviazione presentata dal Pubblico Ministero in modo da poter, se ne abbia interesse, presentare atto di opposizione. In caso di delitti commessi con violenza alla persona e nel caso dei reati previsti dall’art. 624 bis c.p. (furto in abitazione e furto con strappo) l’avviso è comunque dovuto anche senza una espressa richiesta.
Ha diritto di essere avvisata nel caso in cui il pubblico ministero proceda al compimento di atti cd. non ripetibili (rilievi segnaletici, descrittivi o fotografici e ad ogni altra operazione tecnica per cui sono necessarie specifiche competenze tecniche) e ha diritto di nominare un proprio consulente tecnico (artt. 359, 360 C.P.P.).
Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 600, 600 bis, 600 ter e 600 quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all’articolo 600 quater, 600 quinquies, 601, 602, 609 bis, 609 quater, 609 quinquies, 609 octies, 609 undecies e 612 bis del codice penale la persona offesa può chiedere al pubblico ministero di essere ascoltata con incidente probatorio. 

Al di fuori dei delitti sopra indicati, quando la persona offesa versa in condizione di particolare vulnerabilità, può chiedere comunque al pubblico ministero di procedere con incidente probatorio all'assunzione della sua testimonianza.

Nel caso in cui venga applicata nei confronti dell’autore del reato una misura restrittiva della libertà personale, la persona offesa ha diritto di chiedere di essere informata circa le vicende che riguardino la modifica o la cessazione di tale misura, come pure in caso di evasione.

Le vittime di reati commessi con violenza alla persona hanno diritto di ricevere queste informazioni anche se non lo abbiano chiesto. 

Ricevuta l’informazione possono, anche a mezzo del difensore, entro due giorni fare per iscritto delle osservazioni al riguardo (occorre ricordare che non vengono mai presi in considerazione gli scritti trasmessi da privati via email).
Concluse le indagini preliminari:

•
la vittima di maltrattamenti e/o di stalking ha diritto di ricevere l’avviso di conclusione delle indagini;

•
se si arriva a un processo, tutte le vittime hanno diritto ad essere avvisate della data e del luogo dove esso si terrà nonché del reato di cui l’imputato è chiamato a rispondere; per le udienze successive non verrà dato alcun avviso. Sarà, quindi, suo onere, nel caso lo voglia, informarsi delle date di rinvio presso il Tribunale.

Nel caso in cui la persona offesa non conosca la lingua italiana ha diritto alla traduzione gratuita degli atti che contengano informazioni utili all’esercizio dei suoi diritti.

Se deve essere ascoltato, l’autorità che procede nomina un interprete.

Il processo a carico dei minorenni si svolge sempre a porte chiuse (cioè senza pubblico perché non possono assistere le persone che non sono coinvolte in quel processo). 
La persona offesa non ha l’obbligo di partecipare al processo tranne quando debba essere sentita come testimone: in questo caso, riceverà un’apposita convocazione nella quale sarà precisato che ha l’obbligo di presentarsi. 
Se la vittima non parla la lingua italiana, il Tribunale nominerà un interprete in modo che verrà sentita nella sua lingua madre.

Nel caso in cui debba essere ascoltata quale testimone di un processo, la persona offesa può richiedere il rimborso delle spese di viaggio al giudice. Le spese per il biglietto aereo potranno essere rimborsate solo se preventivamente autorizzate dal giudice.
Nei casi di delitti commessi con violenza alla persona, la vittima ha diritto di chiedere al giudice di essere ascoltata in aula in “modalità protetta” cioè predisponendo mezzi idonei ad evitare il contatto, anche solo visivo, tra la stessa e l’imputato.

Qualora abbia subito un danno dal reato, la persona offesa può chiedere il risarcimento rivolgendosi al giudice civile: nel processo minorile, la vittima non può costituirsi parte civile né può in quella sede presentare istanza di risarcimento del danno subito; la sentenza penale di condanna non fa stato nei giudizi civili per il risarcimento del danno per le restituzioni.
Per alcuni reati ritenuti meno gravi (detti perseguibili a querela), la persona offesa può in ogni momento chiedere che il procedimento/processo si fermi ritirando la querela (ad eccezione di alcuni particolari reati, come i fatti di violenza sessuale e gli atti sessuali con minorenne, per i quali la querela non può essere rimessa: art. 609 septies c.p.). Va inoltre precisato che per il reato di atti persecutori (art. 612 bis c.p.) la remissione della querela deve essere necessariamente processuale, e cioè presentata dinanzi all’autorità giudiziaria, e non è consentita se il fatto sia stato commesso mediante minacce gravi e reiterate.
Se vuoi conoscere meglio quali sono i tuoi diritti, come esercitarli e quali sono gli interventi a sostegno delle vittime predisposti dalla Procura per i minorenni di Napoli, dalle Forze dell’Ordine e dai servizi territoriali guarda il sito al seguente LINK sito
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